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◆Stuprata e massacrata di botte in pieno giorno
da un gruppo di clandestini: era debole e sola
Il delitto a pochi passi da un centro della Caritas
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Milano e Como
Oggi prima
domenica
senza auto

Tre anni fa
la scomparsa
del senatore
FermarielloViolentata e uccisa

Così è morta Anna
«barbona» romana
Aveva 44 anni: 3 rumeni sono stati arrestati
E un altro clochard è stato trovato senza vita

MILANO Blocco totale del traffico
oggi a Milano, Como e nelle citta-
dine delle rispettive province.
Dalle 8 alle 20 i mezzi motorizzati
privati di qualunque tipo (cataliz-
zati e non, a due oa quattro ruote)
saranno banditi, ad eccezione che
sulle autostrade, tangenziali, sta-
tali e provinciali. Un provvedi-
mento che anticipa la proposta
del Ministro Ronchi sulle dome-
nicheapiedi, resosinecessariodo-
po l’insuccessodelbloccoparziale
del traffico (limitato alleauto non
catalizzate) protrattosi per sette
giorni. I veleni, soprattutto le mi-
cidiali polveri sottili, da sedici
giornicontinuanoimperterritead
aleggiare nell’aria lombarda, sep-
pure con qualche limitata flessio-
nenelleultimeore.

Esclusi dai divieti saranno mez-
zi pubblici, taxi, forse dell’ordine,
ambulanze, medici e disabili. Ma
altre deroghe stanno creando
qualche polemica quantomeno
per il numero. La lista, infatti, è
lunga: veicoli con targa estera,
partecipanti a battesimi, matri-
moni e funerali, corpidiplomatici
econsolari.

Se oggi a Como viaggiare sui
mezzi pubblici sarà completa-
mente gratuito, e a Sesto san Gio-
vanni hanno deciso per rallegrare
lagiornata,di tenereaperti inego-
zi, a Milano l’unica concessione è
il supersconto sul biglietto del
tram,cheinvecechescaderedopo
75 minuti, varrà tutto il giorno.
Gruppi familiari di quattro perso-
nepotrannousufruirediunabbo-
namento giornaliero a cinquemi-
la lire. Oggi la Regione Lombardia
deciderà se protrarre il provvedi-
mento.Lasperanzaèchegiàconil
blocco di oggi i valori scendano
sottoilivellidiattenzione.

ROMA Tre anni fa, colpito da
improvvisa malattia contro la
quale nulla potè la scienza,
scompariva il senatore Carlo
Fermariello, splendida figura di
dirigente del Partito e del Sin-
dacato. Proveniente dal Partito
d’Azione e dalla Resistenza,
Carlo è cresciuto alla scuola del
gruppo riformista del Pci napo-
letano e ha militato a lungo
nella Cgil lavorando con pas-
sione fra i braccianti del Sud e
tra le mondine del Nord, salen-
do via via tutti i gradini del più
grande sindacato italiano fi-
noad approdare ai vertici con-
federali. Nel ‘70 Carlo, su ri-
chiesta dei compagni fondato-
ri, accoglieva l’offerta di presie-
dere l’Arci Caccia. Un incarico
che lui, cacciatore illuminato,
accolse con entusiasmo e che
mantenne fino alla fine dei
suoi giorni dedicandovisi con
grande passione politica. È cer-
tamente merito suo se il varie-
gato mondo dei cacciatori è
potuto crescere culturalmente
uscendo dai ristretti confini del
corporativismo per assumere il
ruolo nuovo di sostenitore del-
l’ambiente, di tutore della na-
tura, di amico alleato degli
agricoltori, di moderno gestore
del territorio, di valorizzazione
unitaria della propria identità
sportiva: un progresso di gran-
de valore culturale, politico e
sociale del quale l’Arci Caccia
di Carlo Fermariello è stata si-
curamente protagonista. E in
questa veste, oggi, la Presiden-
za dell’Arci Caccia desidera ri-
cordarlo a quanti lo hanno co-
nosciuto apprezzandone l’one-
stà e il rigore dell’uomo e del
combattente.

Un senza tetto della Capitale,
utilizza l’ingresso di una chiesa

come ricovero
Plinio Lepri/ Ap

ROMA Il freddo l’ha immobiliz-
zata, la debolezza psicologica l’ha
annichilita, la violenza di tre uo-
minimiserabili e disperati l’ha uc-
cisa. Così, oltre che tra il gelo e gli
stenti è morta l’anonima barbona
cheèstata trovatavenerdì,apochi
metri dall’ostello della Caritas di
via Marsala, riversa su una fioriera
apochipassidallastazioneTermi-
ni, rifugio notturno delle frotte di
emarginati e derelitti che vi cerca-
noriparoeunpo‘dicompagnia.

E un’altra morte anonima, sen-
za violenza ma sempre tra i carto-
ni, ha allungato ieri la lunga lista
dei barboni scomparsi nel freddo
della Capitale: un uomo, 45-50
anni d’età, è morto in via Giulio
Cesare, nel rione Prati, dopo esser
stato soccorso dai passanti. Sono
sei dall’inizio del 2000 i decessi
contatinellestradementrel’assal-
to alla barbona di Termini sottoli-
nea drammaticamente la situa-
zione e tre rumeni, tutticlandesti-
ni, sonostatiarrestati con l’accusa
di violenza sessuale di gruppo ag-
gravata dall’abuso di persona con
deficit psichico. Lacronacadi ieri:
MironGheorghita22anni,incen-
surato, e Vantentin Pepescu di 30,
conprecedentiperrissa,sonostati
arrestatisubito,mentreilterzoBo-
bdan Barunescu, di 27, con prece-
denti per furto, dopo essere riusci-
toafuggire,èstatoarrestatoinuna
mensadellazona.

La barbona, romana di 44 anni,
sarebbe stata identificata, ma gli
investigatori non hanno voluto
rendere noto il nome e le hanno
dato il nome di fantasia Anna. La
donna da cinque mesi aveva scel-
tolastradaevivevainunastanzet-
ta nel centroSanto Spirito alla sta-
zioneTerminidadovevenerdìera
uscitaalle 8;da 15 anni avevapro-
blemi psicologici ed era in cura da
uno psichiatra. Veniva da una
buona famiglia, si era diplomata
come segretaria d’azienda, aveva
fatto laguidaturisticaederaanda-
ta anche come volontaria in alcu-
ni zone di guerra. Due testimoni
hannoassistitoallostupro.Secon-
do il loro racconto Anna ha avuto
prima un rapporto sessuale con
uno dei rumeni sotto le coperte e
dei cartoni. Poi gli altri due rume-
ni l’hanno racchiusa tra lecoperte
e, sollevandola di peso l’hanno

portata in una fioriera (un cubo di
cemento dove entrano due perso-
ne) e a turno l’hanno violentata
sottraendosi allavistadeipassanti
coprendosiconuncartone.

Uno dei testimoni, un pensio-
natoromanodi60anni,hatelefo-
nato al 113 dicendodiaverassisti-
to alla violenza, ma quando gli
agenti di una volante sono arriva-
ti, hanno trovato i tre rumeni che
cercavano di fuggire e li hanno
bloccati: uno, Bobdan Barunescu,
ha fatto fintadi sentirsimale,e siè
gettatoaterra.Èstatacosìchiama-
ta un‘ ambulanza che ha accom-
pagnato il rumeno al Policlinico
Umberto I: arrivato in ospedale
l’uomo è fuggito Nel frattempo il
pensionatohaindicatoagliagenti
la grande fioriera, al cui interno,
sotto stracci e cartoni, hanno tro-
vato Anna che, secondo quanto si
è appreso aveva bevuto una gran
quantità di alcoolici. La donna
aveva la testa avvolta in una co-
perta, la maglietta tirata su con il
seno scoperto e il resto del corpo

nudo. Anche
Anna è stata
portata al Poli-
clinico Umber-
to I,dove i sani-
tari hanno po-
tuto solo con-
statarne il de-
cesso.

Ed era forse
di origine fran-
cese il barbone
morto ieri mat-
tina. Il titolare

del bar ad un centinaio di metri
dalla panchina sulla quale era
sdraiato l’uomo, ha raccontato
che un senzatetto verso le 6.30 di
questa mattina, subito dopo l’a-
pertura, è entrato per chiedere di
poter fare colazione. «Gli ho dato
uncornetto-haaggiuntoilbarista
- e dopo aver bevuto il latte mac-
chiato è uscito ringraziandoci per
la generosità. Parlava in francese
ma sono riuscito lo stesso a capir-
lo». Secondo il barista l’uomo po-
tevaaverepocopiùdi35anni.

A pochi metri dalla panchina
sulla quale è stato ritrovato il bar-
bone, tra cartoni bagnati dalla
pioggia, c’è ancora un pezzo del
cornettopoggiatosuunacolonni-
nadell’Enel.

I VOLONTARI

«Emarginati, dramma metropolitano
curato solo dalle comunità d’assistenza»
GIULIANO CESARATTO

ROMA «Se quella donna fosse stata sottratta alla
strada, probabilmente si sarebbe salvata e dall’ag-
gressioneedallamorte»:perStefanoZoani,avvocato
e presidente romano dei volontari della San Vincen-
zodePaoli, lapiùgrandeorganizzazionemondialedi
soccorso e accoglienza a «poveri, emarginati, dispe-
rati», il caso della barbona violentata e massacrata di
botte a Termini è «l’agghiacciante sintomo» di un
malediffusonellaCapitaleeperarginare ilqualesi fa
sempre troppo poco e troppo tardi, «e
comunquemenodiquellochesarebbe
giustoperunacittàchedi risorseneha,
ma che faticaa destinarne a chi nonha
voceenemmenovaavotare».

Violenza e miseria, ma anche freddo e
abbandono: una miscela metropolita-
na sistematicamente assalita e deci-
mata dai geli invernali. Chi è e cosa fa
la Vincenzo de Paoli per arginare un
fenomenochelievitadiannoinanno?

«Due parole di presentazione: siamo
un organismo cristiano ma senza pre-
clusioni politiche o religiose, veniamo
da lontano, dal 1600, quando quel sa-
cerdote francese istituì i “padri della
missione” subito affiancati dalle “figlie della carità”.
Erano i tempi dei Tre moschetteri e San Vincenzo
pensò a una sorta di parrocchia itinerante per tener
vivo il messaggio di aiuto ai diseredati. Allora si trat-
tava di battere la campagna per portare soccorsi ma-
teriali e spirituali,dalla legnaeleuovaperipoverina-
scosti nelle soffitte a qualche cura medicinale e, co-
munque, la consolazione di una presenza. Oggi, e
siamo un milione e 200mila nel mondo, quasi tutti
laici e tutti in servizio gratuito, offriamo la nostra
opera soprattutto in America Latina, Africa, India e
nell’Europa occidantale. Viviamo con i contributi
deisociediofferte,aiutipubblicinonneabbiamo,al-
menoaRoma,equidivolontariVincenzianinecon-
tiamo 20mila. In questi numeri sta la nostra forza di
intervento che, ovviamente, concertiamo con le al-
treorganizzazioniechenellaCapitalesiconta in800
pasti caldi algiorno, tetto e assistenzagiornalieraper

150, nel distribuire, nelle notti più fredde, centinaia
dicoperteairifugiatidiandroni,tunnel,vicolibui».

Quantopesailvostroaiuto?
«Insieme a Caritas e Sant’Egidio copriamo circa il
10% del necessario: in cifre a Roma si parla, ma certo
per difetto,di almeno6milasenza tettoabituali, cioè
i barboni e l’accoglienza organizzata dispone di non
più di 6, 700 posti letto. Una goccia nel mare soprat-
tuttosesipensachesonocifredestinateadaumenta-
re con l’immigrazione clandestina, sono già salite
con la famigerata 180 che ha messo per strada perso-
ne che se non devono essere ghettizzate nelle “fosse

dei serpenti” tuttaviavanno seguite passo
passocomeragazzini».

EcosafaloStato?
«Lo Stato? Ne discute, dà grandi assicura-
zioni, ma ha tempi biblici: per esempio la
nostra proposta di legge di far destinare
una quota dell’Ici all’istituzione di centri
accoglienza ha molti consensi, primo fra
tutti quello del ministro Livia Turco, ma
non dispone ancora di fondi, di quei 60
miliardi che dovevano essere previsti dal-
l’attuale Finanziaria. Non escludo che
qualche municipio, le regioni, facciano o
spendano, ma a Roma non si fa nulla per
l’emarginazionementrepersottopassi, si-
losepulizied’artesispendonomiliardi».

Cosachiedete?
«Noi non vogliamo farci carico di tutto, vogliamo
soltanto essere di supporto all’azione pubblica che
deve rendere attrezzre le caserme dismesse, le scuole
abbandonate, i vecchi dazi. Così, coniungando l’a-
zione del volontariato con quella delle squadre dei
vigilidestinatiagliAffarisocialiedeigiovanichescel-
gono la leva civile avremmo una ricetta semplice per
unproblema che è ribollente ecuiunacittàcivilede-
ve saper dare le giuste risposte, piatto caldo, doccia,
lettoperunanotte,ungiorno,unmese».

Nonèpensabileun’operadiprevenzione?
«Prevenire è disporreun’accoglienzaadeguataainu-
meri chesonogiàdrammatici sesoltantocisimuove
nella cinta periferica romana dove la gente non ne
può più perché se io posso dare ospitalità a dieci per-
sone, quando ne arrivano cento è un’invasione. E
noi,ivolontari,dasolinoncelafacciamo».

■ UN PASSATO
DI CARITÀ
La donna
aveva
lavorato come
volontaria
presso le Ong
internazionali

“Miserabili
e clandestini:
ma lo Stato

non può negarsi
soltanto perché

non votano

”

CULLE PLURIME

Parto spettacolare a Perugia
Nascono sei gemellini
PERUGIA Alnonno due conigli di peluche,uno rosae unoazzurro, a simbolo
dell’improvvisoampliamentodellafamiglia,amammaMariaGraziamazzidi
fiori, felicitazioniepromesseconcretediaiuto.Sononaticosì,senzaparticolari
problemi, iseigemellini(quattromaschieduefemminucce)diLipari.L’équi-
pedelprofessorDiRenzodellaclinicauniversitariadiPerugiahaeffettuatoun
partocesareoin25minutieibambinisonostatiportatiallaluceconuninter-
vallodiduesecondil’unodall’altro:tutti intornoalchilo,sonostativisitatidai
pediatriemessinell’incubatricedovedovrannorestareiltemponecessario
perraggiungereil«pesoforma».Insalapartosisonoavvicendate14persone,
manessunparente.Unascommessevinta,quelladipapàGaetanoemamma
MariaGraziachesierasottopostaallacuradellafertilitàenonsièscoraggiata
davantiall’annunciodiunagravidanzaplurigemellare:persicurezzaeperla
presenzadialcuniparentinelcapoluogoumbro,Perugiaèstatasceltacome
cittànataledeiseigemelliniequituttoeraprontodagiorni.
IerigiornatadifestaedipromesseanchedapartedelsindacodiLipari,cheha
ricordatocomelanuovafamigliapotràusufruiredelcontributoistituitorecen-
tementedalla«leggeTurco»(circaunmilioneemezzoalmese).Fiorianche
dalpresidentedellaRegioneSiciliaesolidarietàparticolaredapartediRosan-
naGiannini,un’altrasupermammacheventiannifadiedeallaluceseigemelli.
«CoraggioMariaGrazia-scrivelasignoraGiannini-questisonoimomentipiù
difficilipoipotretegodervi insiemelegioiedellavostragrandefamiglia».La
mammafiorentinaauguraallacoppiasicilianachepossacontareperòanche
sull’aiutodelloStatonelcresceretantibambini,aiutochenelsuocasoeinquel-
lodiun’altrafamiglianapoletanasièrivelatoassaiscarso.OraperGaetanoe
Mariagraziacomuncianogiornatelunghe24ore,tuttededicateallacuradei
loroseigemellini.

Ponte Galeria, scontri tra centri sociali e polizia
Corteo davanti alla casa di accoglienza per immigrati di Roma. Sette contusi

SilvioBertaniricordailcompagno

ALDO CARPI
decedutonelmarzo1999.

Baragalla(Re),16gennaio2000

A due anni dalla scomparsa della mia cara
moglie

ZITA MARIA DONINI
una vera compagna benvoluta e stimata da
quanti la conobbero sempre disponibile a
prestare aiuto. Il marito Piovani Duilio la ri-
corda con tanto affetto insieme a fratelli, co-
gnatienipoti.Sottoscriveperl’Unità.

Tiricordiamosempre

EZIO SEREGNI
Mamma, Samantha, Giorgio, Anselmina e
famiglia.

Milano,16gennaio2000

12/1/1996 12/01/2000
A ricordo del carissimo

GIOVANNI MALOSSI
(Gianni)

I familiarieiparentitutti.

Setteannifaci lasciava

GUERRINO FRANZONI
Moglie e figlia lo ricordano con affetto e no-
stalgia.

ReggioEmilia,16gennaio2000

Ricorreil140Anniversariodi

LIDIO ARTIOLI
La moglie e la famiglia lo ricordano con im-
mutatoaffetto.

ReggioEmilia,16gennaio2000

16/1/1999 16/1/2000
A due anni dalla scomparsa di

LILIA PACCHIONI ved. GANASSI
”Grisa”

i figli laricordano.

Carpi,16gennaio2000

ROMA Scontriconlapoliziasiso-
no verificati ieri, in tarda matti-
nata,neipressi della stazione fer-
roviaria di Ponte Galeria, alle
porte di Roma, dove si erano riu-
niti circa un migliaio di persone,
per prendere parte ad un corteo
di protesta contro lo stato di ab-
bandono e di degrado in cui ver-
sano gli immigrati nel centro di
accoglienza Ponte Galeria. Il bi-
lancio finale èdi 7 feriti, di cui tre
poliziotti, due carabinieri e due
manifestanti. Il corteo era stato
organizzato dai centri sociali e
dall’osservatoriosui rifugiatiegli
immigrati; sul posto era presente
ancheuna delegazionedeiparla-
mentari di Rifondazione comu-
nista ed esponenti di alcuni cen-
tri sociali delnordItalia.Lasitua-
zione è degenerata nei pressi del-
la stazione ferroviaria di Ponte
Galeria quando un gruppo di
manifestanti ha cercato di avan-
zare con una sorta di «ariete»: un
grosso gommone gonfiato con
aria. I manifestanti hanno poi

lanciato alla volta dei poliziotti
pietre e bastoni. I feriti sono stati
medicati all’ospedaleSanCamil-
loe inquellodiFiumicino.Lapo-
lizia ha identificato un centinaio
dimanifestanti che verrannode-
nunciati. Poco primadelle14,al-
tri scontri. Il corteo era ancora
fermodavantiallastazioneferro-
viariadiPonteGaleriaacircadue
chilometrididistanzadalCentro
diaccoglienza.Imanifestanti,te-
nendo le braccia alzate, avevano
tentato di far partire il corteo.
250 uomini, hanno impedito il
tentativo di avazata dei manife-
stanti. È quindi iniziato un lan-
cio di sassi e oggettivari contro le
forze dell’ordine che hanno re-
plicato con il lancio di lagrimo-
geni e quella che viene definita
«un’azione di contenimento».
In questa fase sono rimasti lieve-
mente feriti due agenti eduema-
nifestanti colpiti dagli oggetti
scagliati. Secondo la polizia il
corteo non poteva ricevere l’au-
torizzazione a muoversi verso il

Centro di accoglienza degli im-
migrati per via di una sorta di
ariete, composto con copertoni
legati tra loro, lungocircacinque
metri.Adettadegliagenti lostru-
mento, infatti, avrebbe potuto
essere utilizzato per cercare di
forzare le reti metalliche attorno
alcentro.Alle14,30lamanifesta-
zione, alla quale era presente an-
che il pacifista Dino Frisullo del-
l’associazione Senzaconfine, si è
sciolta. Sulla strada dove i mani-
festanti erano arrivati in matti-
nata sono rimasti i segni degli
scontri con le forze dell’ordine:
fumogeni, sassi, oggetti contun-
dentiesettecassonettidellaspaz-
zaturaspostati dai manifestanti
come protezione. «È chiaro - ha
urlato daun megafonoungiova-
ne-cheleforzedell’ordinenonci
hanno fatto passare perché han-
no qualcosa da nascondere den-
tro quel lager che loro chiamano
centro di accoglienza. Questa
non è democrazia, questa è una
vergogna».
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ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465
Un momento degli scontri tra manifestanti e polizia ieri alle porte di Roma Del Castillo/ Ansa


